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CH. SPALLETTA LUIGI ANGELO, 21.6.1921-23.10.1940

Nato a Frascati il 21 giugno 1923, rimase orfano di madre a 11 anni ed entrò nell'autunno 1935 nel Probandato di Pescia, dove in  quattr'anni compi il corso ginnasiale. Iniziava il Noviziato a Somasca il 6 ottobre 1939 ed emetteva la professione semplice il 7 ottobre 1490 per entrare nello Studentato di Corbetta il giorno seguente ad iniziarvi il tirocinio religioso.

La sua morte avvenne quasi improvvisa. La notte fra il 18 e 19 ottobre accusò forti dolori addominali: il medico dichiarò urgente l'intervento chirurgico. Fu eseguita l'operazione a Magenta, poi seguirono tre giorni di calma. Ma sopravvenuto un attacco fulmineo di peritonite si perdette ogni speranza di più salvarlo. Venne perciò trasportato nella nostra casa religiosa per meglio assisterlo ed amministrargli con comodità tutti i conforti religiosi.

Ricevette con pietà edificante il S. Viatico, fece il sacrificio della sua giovane vita nelle mani di Dio, con piena coscienza e commovente umiltà si preparò a ricevere 1'Estrema Unzione, poi la benedizione papale.

Spirava alle 23.15 del 23 ottobre.

Da Libro degli Atti della Casa di Corbetta, in data 23.10.1940.

Questa sera è stato riportato a casa dall’ospedale di Magenta il Ch.co prof. semplice Spalletta Luigi, operato d’urgenza, sabato 19 alle ore 16, all’appendicite. Essendo sopraggiunta la peritornite, si è deciso di riportare l’infermo tra noi. Alle ore 19.1/2 il P. Superiore gli portò il Viatico che il Ch. moribondo ricevette con amore grande e devozione profonda. Poco dopo, richiedendolo egli stesso con insistenza, gli venne amministrata l’Estrema Unzione, che ricevette rispondendo alle preghiere del Sacerdote P. Rocco, e impartita l’indulg. plenaria in Articulo mortis.

L’infermo era tranquillo e sorridente. Rivolgeva il suo pensiero ai suoi cari, ai confratelli. Augurava a tutti di poter fare una morte così bella come la sua. Dal cielo avrebbe pregato per tutti, se Dio gli avesse concesso d’entrarvi: tutti poi sperava di rivedere in paradiso.


La sua calma, il suo aspetto lieto, le sue parole destavano nel cuore di tutti gli astanti la più profonda commozione. Più tardi lo assalirono forti vomiti che ritornarono ancora dopo una certa calma. Frattanto in cotta e stola io stavo accanto all’infermo suggerendogli atti di fiducia, di amore, di umiltà. Sempre rispondeva e ripeteva sempre anche quanto gli era ormai quasi impossibile articolare, i nomi di Gesù e Maria con tanto affetto che io ne ero intimamente commosso. Assopitosi o almeno calmatosi alquanto, all’improvviso diede segni e stiramenti da far prevedere imminente il trapasso. Mentre recitavo le preghiere della raccomand. dell’anima, furono chiamati il P. Superiore e il P. Rocco. Il moribondo ansimava: passò ancora del tempo durante il quale tutti i circostanti pregavano e suggerivano devote giaculatorie: non rispondeva più. I respiri si fecero sempre più lenti. Alle ore 23.10  l’anima del giovane Chierico tornava nel seno di Dio.


Il funerale con semplicità e decoro venne fatto la mattina del 25: le spoglie nel cimitero del paese, in luogo distinto, attendono il giorno della risurrezione. Il nostro dolore è allieviato da così santa morte.


Ch.co Luigi Spalletta 


di Leopoldo e di fu Germana Bronzini 


nato a Frascati il 21.VI.1923. 


Prof. Sempl. dal 7.X.1940.


Morto il 23.X.1940.

